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1. RICORSO  F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.P.A. AVVER SO LE SANZIONI: 
- AMMENDA DI € 50.000,00; 
- OBBLIGO DI DISPUTARE UNA GARA CON I SETTORI DENOMIN ATI 

“SECONDO ANELLO VERDE” PRIVI DI SPETTATORI, 
INFLITTE ALLA RECLAMANTE SEGUITO GARA TORINO/INTERN AZIONALE DEL 
20.10.2013, SANZIONE SOSPESA AI SENSI DELL’ART. 16 N. 2 BIS C.G.S. (Delibera del 
Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale Professionisti Serie A – Com. Uff. 63 del 21.10.2013) 
 

I rappresentanti della Procura Federale presenti presso l’impianto sportivo ove si svolgeva 
l’incontro Torino/Inter del 20.10.2013, segnalavano nel proprio referto, che nel corso della gara 
alcuni tifosi dell’Inter (circa 500 su un totale di circa 1.200) – che occupavano il settore ospiti – 
intonavano alcuni cori “…napoli colera… … vesuvio lavali col fuoco …” di tanto che lo speaker 
dello stadio effettuava un annuncio ricordando il divieto, pena le sanzioni previste dall’ordinamento 
sportivo, di effettuare cori di discriminazione razziale e/o territoriale. 

Nel referto i verbalizzanti specificavano che detti cori erano di particolare intensità ed erano 
distintamente da loro percepiti. 

Per completezza si evidenzia che analoga segnalazione i rappresentanti della Procura 
Federale avevano effettuato nel medesimo referto anche per dei cori intonati dai sostenitori della 
Società Torino. 

Il Giudice Sportivo (cfr. Com. Uff. n. 63 in data 21.10.2013) infliggeva la sanzione 
dell’obbligo della disputa di una gara senza spettatori nel settore dello stadio Meazza “secondo 
anello verde”. 

Al riguardo precisava che non era possibile individuare – stante l’assenza di precisi criteri 
normativi giocando l’Inter in trasferta – da quale settore provenissero i detti tifosi di tanto che si 
riteneva equo fare riferimento al settore dello stadio in precedenza destinatario di analoga sanzione. 

Nello stesso provvedimento alla stessa Società veniva inflitta la sanzione dell’ammenda di € 
50.000,00. 

La Società Internazionale proponeva tempestivo ricorso affidato a diversi motivi (ed anche 
la Società Torino, analogamente sanzionata – con sospensione trattandosi di prima violazione -  
aveva già proposto impugnazione avverso il provvedimento del Giudice Sportivo). 

In particolare, secondo la reclamante, le frasi riportate nel referto della Procura Federale non 
avrebbero alcuna connotazione offensiva (discriminatoria) di origine territoriale. 



Ancora i cori intonati contro i tifosi napoletani troverebbero una origine di protesta – tant’è 
che sarebbero stati intonati anche contro tifoserie di altre squadre di Serie A – nei confronti della 
nuova normativa, protesta coordinata tra sostenitori di diverse squadre. 

Prova ne sia che i cori delle due tifoserie si sovrapponevano confondendosi. 
Questa Corte, all’esito della riunione in data 8.11.2013, avendo già disposto istruttoria per 

l’analogo reclamo proposto dalla Società Torino, rinviava ogni decisione in attesa degli esiti degli 
accertamenti istruttori. 

In data 20.12.2013 la Procura Federale trasmetteva la propria relazione di indagine 
(supportata altresì dal supplemento istruttorio dei componenti presenti quel giorno allo stadio) in cui 
evidenziava che i cori riportati nel rapporto erano uditi dal collaboratore Burgio in maniera confusa 
in quanto, pur provenendo dal settore ove erano posizionati i tifosi dell’Inter, i cori stessi erano 
sovrapposti da quelli intonati dai sostenitori del Torino posizionati nella curva Maratona. 

La Procura Federale specificava che l’altro rappresentante, Dott. Milardi, aveva sentito i cori 
trovando si ad una distanza di circa 50/60 metri dal settore ospiti occupato dal tifosi dell’Inter. 

Detti cori erano uditi personalmente e potevano essere percepiti da gran parte dei tifosi della 
tribuna OVEST confinante con la curva PRIMAVERA. 

La Procura Federale evidenziava che anche il rappresentante dell’Ordine Pubblico 
concordava con le osservazioni dei rappresentanti della Procura stessa e che il CNIMS forniva la 
scansione temporale dell’effettuazione dei cori ed il loro contenuto specificando che detti cori erano 
uditi nel settore OVEST. 

La Società Internazionale depositava una memoria sostenendo che solo uno dei due 
rappresentanti della Procura Federale aveva udito i cori dei tifosi dell’Intre mentre l’altro non 
riusciva a comprendere alcunché e che lo stesso rappresentante che aveva udito i cori aveva 
specificato che gli stessi non sarebbero stati udibili oltre la tribuna OVEST (cosa ribadita dalla 
stessa relazione del CNIMS). 

Contestava comunque la natura e la misura della sanzione in quanto i responsabili dei cori 
sarebbero stati solo 500 quando il secondo anello verde attinto dalla sanzione conterrebbe circa 
7.000 spettatori con una abnormità della portata afflittiva del provvedimento. 

Tutto ciò premesso ritiene questa Corte che il ricorso sia fondato. 
Appare pacifico, secondo altresì i supplementi istruttori disposti, che i cori intonati dai circa 

500 tifosi dell’Inter – presenti in trasferta allo stadio di Torino – erano più volte coperti da altri cori 
dei ben più numerosi tifosi del Torino (cfr. 4° cpv., pag. 3, relazione Procura Federale del 
16.12.2013) e comunque non erano percepibili in tutto lo stadio ma la loro portata – così come 
chiaramente specificato nel supplemento istruttorio dal Dott. Milardi rappresentante della Procura e 
dal Funzionario di Polizia responsabile dell’Ordine Pubblico – era esclusivamente percepibile solo 
da gran parte dei tifosi della tribuna OVEST. 

In questo contesto si osserva che alla luce delle innovazioni normative (cfr. terzo comma art. 
11 C.G.S.) appare necessaria la verifica in concreto della potenziale udibilità dei cori in tutto, o 
quasi, lo stadio quando, di contro, nella fattispecie concreta, come già sopra evidenziato, appare 
fortemente dubbio che detti cori potessero essere percepiti al di fuori degli occupanti di un solo 
settore (tribuna OVEST) dello stadio stesso. 

La percepibilità quindi limitatamente ad una sola area dell’impianto sportivo rende evidente 
che manca la dimensione del fenomeno che integra e fa conseguenzialmente scattare la sanzione; 
dovendosi pertanto disporre l’accoglimento dell’impugnazione della Società Internazionale, con 
doverosa restituzione della tassa reclamo. 
  Per questi motivi la C.G.F. in accoglimento del ricorso come sopra proposto dall’F.C. 
Internazionale Milano S.p.A. di Milano annulla la sanzione inflitta. 

Dispone restituirsi la tassa reclamo. 
 
 
 
 
 
 
 



2. RICORSO F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.P.A. AVVERS O LE SANZIONI  
 - AMMENDA DI € 50.000,00 E L’OBBLIGO DI DISPUTARE UNA GARA CON IL 

SETTORE DENOMINATO “SETTORE NORD SECONDO ANELLO VER DE” PRIVO 
DI SPETTATORI SEGUITO GARA NAPOLI/INTERNAZIONALE DE L 15.12.2013; 

- DI DISPORRE EX ART. 16, COMMA 2 BIS C.G.S., LA REVOCA DELLA 
SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DELLA SANZIONE DELIBERA TA CON COM. 
UFF. N. 63 DEL 21.10.2013, IN RIFERIMENTO ALLA GARA 
TORINO/INTERNAZIONALE DEL 20.10.2013 

(Delibera del Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale Professionisti Serie A – Com. Uff. n. 94 
del 17.12.2013) 
 

Con reclamo d'urgenza ritualmente proposto la F.C. Internazionale Milano S.p.A. ha 
impugnato la decisione (Com. Uff. n. 94 del 17.12.2013) con la quale il Giudice Sportivo presso la 
Lega Nazionale Professionisti Serie “A” ha irrogato, seguito gara Napoli/Inter del 15.12.2013, la 
sanzione della ammenda di € 50.000,00 e l'obbligo di disputare una gara con il settore denominato 
“Settore Nord – Secondo Anello Verde privo di spettatori” unitamente “alla revoca della 
sospensione della esecuzione della sanzione deliberata con Com. Uff. n. 63 del 21.10.2013” in 
riferimento alla gara Torino-Inter del 20.10.2013. 

Quanto deciso in esito alla richiesta formulata dal Giudice Sportivo il 16.12.2013 al 
Procuratore Federale il quale con nota del 17 successivo, previo contatto con l'ONMS, ha riferito 
“che i tifosi della società Inter, posizionati nel settore ospiti in occasione della gara Napoli/Inter del 
15.12.2013, assistono normalmente alle partite casalinghe nel settore nord-secondo anello verde 
dello Stadio San Siro”. 

Con i motivi scritti la reclamante ha eccepito la inapplicabilità della fattispecie regolata 
dall'art. 11, comma 1, C.G.S., nella parte in cui dispone che costituisce comportamento 
discriminatorio la condotta che comporta offesa, denigrazione o insulto per motivi di origine 
territoriale, in quanto difetta di tre caratteristiche imprescindibili: non è determinata, non è 
accessibile e non è prevedibile. 

Ha, di conseguenza, eccepito il difetto di percepibilità e reale dimensione del fenomeno, la 
sproporzione della sanzione irrogata che penalizza un settore di capienza pari a 7.106 persone, 
anche a fronte del fatto che dei 327 tifosi presenti allo Stadio del Napoli neppure la metà (141 per 
l'esattezza) sono abbonati del secondo anello verde. 

Ha, altresì, rilevato l'insussistenza della recidiva erroneamente considerata in prime cure ed ha 
concluso chiedendo: 1) in via principale, la revoca della sanzione gravata; 2) in via subordinata, il 
ridimensionamento della stessa; 3) in ulteriore subordine, la sospensione della esecuzione. 

Ha, infine, allegato la mappa del secondo anello dello Stadio Meazza con la specifica dei 
settori e le relative capienze. 

Alla seduta del 20.12.2013 la C.G.F. – I Sezione Giudicante – ha emesso la seguente 
ordinanza interlocutoria “La Corte di Giustizia Federale, I Sezione, rilevato che, impregiudicata 
ogni valutazione in punto di rito e di merito, con riguardo anche alla disposta applicazione della 
recidiva specifica, occorre disporre un supplemento di indagine circa la percezione reale del 
fenomeno espressione di discriminazione, dovendosi constatare che nel rapporto dei tre 
collaboratori federali non vi è cenno circa l'esatta percezione del fenomeno da parte degli stessi per 
come collocati all'interno dell'impianto, bensì si ha riguardo solo alla “percepibilità” da parte dei 
due settori confinanti a quello occupato dalla tifoseria ospite; rilevato, altresì, che, impregiudicata in 
questo caso ogni valutazione in ordine alla sanzione concretamente applicabile nel rispetto dei 
principi dell'afflittività e proporzionalità, occorre acquisire elementi di maggiore dettaglio, anche 
dal punto di vista formale, in ordine alle notizie che il Procuratore Federale assume come “apprese 
dall'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive” e che fanno riferimento generico alla 
circostanza che i 400 sostenitori della società Internazionale, posizionati nel settore ospiti in 
occasione della gara Napoli/Internazionale del 15.12.2013, assistono “normalmente” alle partite 
casalinghe nel settore oggetto di chiusura da parte del Giudice di prime cure; il tutto anche alla luce 
delle deduzioni specifiche sul punto fornite da parte ricorrente; DISPONE i supplementari 
accertamenti istruttori di cui in premessa a cura della Procura Federale, acquisito ogni elemento 
utile da parte degli Organi competenti. Nelle more sospende l'esecutività della sanzione inflitta dal 



Giudice Sportivo. Resta altresì vigente la sospensione condizionale delle sanzioni, ex art. 16, 
comma 2-bis, C.G.S., disposta in esito all'incontro Torino-Internazionale del 20 ottobre 2013”. 

Allegava, calendandoli nei motivi, i seguenti documenti: a) dichiarazione Responsabile F.C. 
Internazionale attestante che i tifosi dell'Inter presenti nel settore ospiti dello Stadio San Paolo in 
occasione della gara Napoli-Inter del 15.12.2013 erano 327; dei suddetti 327 tifosi, solo 141 
risultano abbonati del secondo anello verde; b) dettaglio del settore con capienza di 7.468 posti. 

Veniva allegata agli atti di indagine la mail 17.12.2013 trasmessa dal CNIMS alla Segretaria 
del P.F. con la quale si comunicava “che dei tifosi presenti al San Paolo di Napoli, solo 200 
risultavano provenienti da Milano; gli stessi frequentano normalmente il settore nord-secondo 
anello verde”. 

Con Relazione d'Indagine del 13.2.2014 la Procura Federale, sulla scorta di quanto dichiarato 
dall'Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive e dal CNIMS (Centro Nazionale 
d'Informazione sulle Manifestazioni Sportive) precisava che: a) i tifosi presenti allo Stadio San 
Paolo per la gara Napoli-Inter del 15.12.2013, risultavano provenienti da Milano e che gli stessi 
frequentavano normalmente il Settore Nord-secondo anello verde ove abitualmente erano collocati i 
sostenitori della Società Inter a cui erano stati attribuiti i cori espressivi di discriminazione 
territoriale; b) l'ONMS aveva rappresentato che non era più possibile esperire accertamenti sugli 
acquirenti dei tagliandi d'ingresso contenenti dati personali ex art. 6, comma 4, del D.M. 06/06/2005 
– in materia di tiketing. 

Con la Relazione su citata, infine, la Procura Federale, previa indicazione del posizionamento 
dei Collaboratori D'Amato, Di Lello e Picarella durante l'incontro Napoli/Inter e per gli spostamenti 
da essi effettuati, riferiva che i cori erano stati chiaramente udibili fino a quaranta metri oltre il 
settore ospiti sia verso la Curva che verso la Tribuna (approssimativamente a metà campo); oltre 
tale limite i cori erano coperti dai rumori di fondo dello Stadio e dai cori di incitamento provenienti 
da tutti gli altri settori; i cori, comunque, erano sicuramente percepiti, quanto meno, dai settori 
Curva “A” e Tribuna Posillipo, posto che, ogni qualvolta veniva effettuato un coro, seguiva una 
controreplica con cori ingiuriosi, regolarmente segnalati nel rapporto dei Collaboratori. 

I sostenitori della Società Inter erano stimati in circa 400 e la maggior parte di essi 
partecipava ai cori che venivano reiterati per tutto il corso della gara, in specie al 7°, 28°, 45° del 1° 
T., nonché al 1°, 22°, 23°, 25°, 42° del 2° T., oltre che al momento dell'ingresso allo Stadio, prima 
di accedere al settore loro riservato. 

Alla seduta del 28.2.2014 comparivano i difensori della reclamante i quali, sulla scorta della 
memoria inviata a questa Corte con fax del 25.2.2014, ribadivano le espletate difese chiedendo la 
riforma delle sanzioni irrogate dal Giudice Sportivo. 

Ciò premesso, questa Corte, all'esito degli accertamenti disposti con ordinanza interlocutoria 
20.12.2013 e tenutosi conto che il nuovo testo dell'art. 11, comma 3, C.G.S., impone di verificare 
con il più elevato livello di certezza possibile se i cori discriminatori de quibus fossero stati tali da 
poter essere percepiti in tutto lo Stadio, osserva, in contrario, che dagli atti presenti nel fascicolo 
tale specifico risultato probatorio non è stato raggiunto dal momento che, come precisato dal 
Procuratore Federale (v. relazione 13.2.2014) i Collaboratori D'Amato e Picarella, delegati per il 
controllo, hanno rilevato che “i cori erano chiaramente udibili fino a circa 40 metri oltre il settore 
ospiti sia verso la Curva che verso la tribuna (approssimativamente metà campo); oltre tale limite i 
cori erano coperti dai rumori di fondo dello Stadio e dai cori di incitamento provenienti da tutti gli 
altri settori; i cori erano sicuramente percepiti, quanto meno dai settori Curva “A” e Tribuna 
Posillipo, atteso che ogni qualvolta veniva effettuato un coro seguiva una controreplica con cori 
ingiuriosi, regolarmente segnalati nel rapporto”. 

Ritenuto, pertanto, che, all'esito del sopra citato approfondimento istruttorio, non risulta 
dimostrato che, nel caso di specie, i cori intonati dai sostenitori dell'Inter avevano, sotto un profilo 
fenomenologico, carattere e dimensione tale da poter essere uditi e quindi “percepiti” in parte 
preponderante e significativa dello stadio, restando il loro ascolto limitato ad una parziale area dello 
stesso, di talché vi è, al contrario, prova della dequotazione in termini di reale capacità offensiva del 
comportamento ascritto ai sostenitori della reclamante, secondo la previsione dell'art. 11, comma 3, 
C.G.S., che impone di verificare al fine della irrogazione della sanzione ivi prevista per i cori di 
discriminazione territoriale, sempre che “per dimensione e percezione reale del fenomeno” essi 
possano caratterizzarsi in conformità alla previsione normativa. 



Ritenuto, per quanto sopra esposto, in considerazione della fondatezza dei motivi di reclamo, 
di poter accogliere quest'ultimo, disponendo l'annullamento delle sanzioni irrogate del Giudice 
Sportivo con la decisione gravata. 
 Per questi motivi la C.G.F. in accoglimento del ricorso come sopra proposto dall’F.C. 
Internazionale Milano S.p.A. di Milano annulla la sanzione inflitta. 

Dispone restituirsi la tassa reclamo. 
 
3. RICORSO  CON RICHIESTA DI PROCEDIMENTO D’URGENZA  A.C.F. 
FIORENTINA AVVERSO LA SANZIONE DELLA SQUALIFICA PER 1 GIORNATA  
EFFETTIVA DI GARA INFLITTA AL SIG. MONTELLA VINCENZ O SEGUITO GARA 
PARMA/FIORENTINA DEL 24.2.2014 (Delibera del Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale 
Professionisti Serie A – Com. Uff. n. 135 del 25.2.2014) 
 

Il Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale Professionisti Serie A, con decisione pubblicata 
sul Com. Uff. n. 135 del 25.2.2014, ha inflitto la sanzione della squalifica per 1 giornata effettiva di 
gara al signor Montella Vincenzo. 

Tale decisione veniva assunta perché, al termine dell’incontro Parma/Fiorentina disputato il 
24.2.2014, il signor Montella, allenatore della società Fiorentina, mentre rientrava negli spogliatoi si 
rivolgeva a un Arbitro addizionale, indirizzato al Direttore di gara un’espressione insultante. 

Avverso tale provvedimento la società A.C.F. Fiorentina ha preannunziato, con richiesta di 
procedimento d’urgenza, reclamo, innanzi a questa Corte di Giustizia Federale con atto del 
25.2.2014 formulando contestuale richiesta degli “Atti Ufficiali”. 

Istruito il reclamo e fissata la data della camera di consiglio, nelle more della trattazione, la 
ricorrente, con nota trasmessa il 26.2.2014, inoltrava formale rinuncia all’azione. 

La Corte premesso che ai sensi dell’art. 33, comma 12, C.G.S., le parti hanno facoltà di non dare 
seguito al preannuncio di reclamo o di rinunciarvi prima che si sia proceduto in merito e che la 
rinuncia o il ritiro del reclamo non ha effetto soltanto per i procedimenti di illecito sportivo, per 
quelli che riguardano la posizione irregolare dei calciatori e per i procedimenti introdotti per 
iniziativa di Organi federali e operanti nell’ambito federale (circostanze, quest’ultime escludibili nel 
caso di specie), dichiara estinto il procedimento. 

Per questi motivi la C.G.F. preso atto della rinuncia al ricorso con richiesta di procedimento 
d’urgenza come sopra proposto dall’A.C.F. Fiorentina di Firenze dichiara estinto il procedimento. 
 Dispone addebitarsi la tassa reclamo. 
 
 
 
 

   IL PRESIDENTE 
              Gerardo Mastrandrea 
       ---------------------------- 
 
Pubblicato in Roma il 13 maggio2014 
 
 IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE 
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